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di Cor rado F i l i pp in i

Siamo ofamai agli sgoccioli per la preparazione della X\ Coppa
delle Mille Miglia e l'altività, negli uffici degli organizzatori, nelle offi
cine e lungo le strade dell'interessarne percorso, balte ancora il suo ritmo
piit pieno.

E' una corsa, la Mille Miglia, che mobilila aulcnlicamente tutte le■ forze dello sport automobilistico italiano; e dopo quindici edizioni si
direbbe che l'entusiasmo e la passione sono arcora quelli del primo mo-
uieuto. Gli è che la « Mille Miglia » con il passar degli anni è diventata
la gara classica per eccellenza senza inveccbiarc. E' come se un elisir
di eterna giovinezza le circoli nelle vene, se l'immagine può rendere l'idea.
E il risultato è che n ormai ventnn anni di distanza da quel lontano
aprile 1927 noi che s'ei'a alla prima partenza s'è fatto grigio il crine e
quasi messo pancetta mentre la gara degli allora nostri poco più di cin
que lustri è ancor così bella, così giovane e cosi fresca da non saper più
se provarne o invidia o contento o malinconia, per gli anni elio per noi
sono passati e per essa — no davvero — non scmbran trascorsi.

Si dava, qualche mimilo fa, una rapida scorsa all'elenco dco-li in
scritti a questa quindicesima edizione. Quasi duo centurie e mezzo d? Ivci "
zioni! Sbalorditivo, ,a sajicr un poco, come noi se ne ha la pretesa che cosà
significhi e che cosa voglia dire il prepararsi per prender parte a unasimile competizione. Sbalorditivo e commovente insieme. Perchè eviden
Icnientc non è di soli quattrini che si tratta. Ci vuol anche ei t '
a tutta ijrova, tenacia, attaccamento, jiassionc. Non è per unadie ei si .leve preparare: è per una corsa di velocità che dura csiutaSntt
per mille ic ottocento chilometri di libere strade. Un po' di ji—■'pizzico di fantasia e il quadro è presta reso: una gara spoiàivrme.Ue diffTe. issima, e tcc.ncamenle ardua m una cornice inimitabile, quale nes una"
altra eorsa al mondo ha mai posseduto e possiede i -una

Anche per questa, sua XV edizione la Mille Miai;,, i i •
raccolta ed effettivamente interessate tutte le. foi v« i n chiamato a
stico nazionale. Saranno in linea di partenza i milhorì̂ T
specialisti di questo tipo di manifestazione al volani in ^di più elevata efficienza in Italia che vuol ..lire e ?• '
d'Europa o del mondo se così vi sembra più esatto eh'̂ "̂ 'd"'̂  iettine spoit

Queste vetture sport sono, non tenendo conm
diversità di cilindrata: le Alfa «orneo, le EerruU
alle quali con 1 accompagnamento di alcune considerazioni tecniche - di
remo così - di discnimnazionc s, debbono aggiungerti ognuna nel settore
che ad esse compete le h un originali e le Stanguellini che dal ceppo della
g^ran Casa torinese discendono.E' un hcirinsieme di perfette vetture vsport, credete. Quale altra Na
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L a F E R R A R I 2 0 0 0 trionfatrice della recente Targa Florio parte decisa
fe rma de l l a c l amorosa v i t t o r i a^

a l l a r i c o n -

zione al mondo polrclibe, per di
più, elencare altrettanto?

Della maggior parte di queste
vetture si conoscono, anche in con
siderazione dello Svolgimento e dei
l'isultati del recentissimo Giro di Si
cilia per la Targa Florio, le caral-
teristiclie tecniche e costruttive e in
in un certo senso anche le rispetti
ve possibilità assolute. Sono, appa
rentemente, le due litri 12 cil. Fer
rari le macehinc di maggior levatu
ra; sono, indiscutibilmente, le due
litri sei cil. Maserati le jiiii indicate
a dare ad esse la replica; sono infi
ne, fra i due modelli più modcrri
e più forti, le Cisitalia. le macchi
ne di tutte le sorprese, meno poten
ti e meno veloci perchè di cilin
drata singolarmente più ridotta, ma
di possibilità tali di sfruttamento e
di impiego da poter regger brillan
temente anche a cosi severo con
f r o n t o .

Usa per questa categoria ,sporti
internazionale tenere in un certo

senso ancora conto del le diverse
classi (li cilindrata, che è una tra

d i z i o n e v e c c h i a s i
la stessa categoria
bene i risultati, e più
i comportamenti delle vctU.re, e un|
poco a una specie di « Formula »

può dire (pianto
M a a o s s e r v a r e

che i risultati

nè di peso, nè di ingombro nè di
a l t r e cose . Pe r cu i a una due l i t r i
Ferrari con oltre 120 C.V. di po
tenza si oppone una Maserati di u-
gual cilindrata ma di soli sei cilin
dri, di quasi uguale potenza e di
(juasi identico peso; e alle due prcs-
sapoco simili modernissime vetture
sport ecco op|)orsi una Cisitalia, ap-
liarcntemente troppo piccola e dc-
i io lc con i l r idot to motor ino d i nem-
■ meno 1200 cine, e con i poco più
che 50 C.V. di potenza, ma in so
stanza e in pratica minacciosa e
preoccupante (pianto mai. Perchè il
peso della macchinetta è in projior-
zione e in proporzione la sorpren
dente agilità che moltiplica le
noi mali possibilità di impiego. Da
te una scorsa a lTordine d i arr ivo d i
(piella straordinariamente illustrati
va gara che è stato il recente Giro<
di Sicilia e ne avrete una idi'a.

Numerose sono le ALFA ROMEO impegnate nella XV Mille Miglia: normali coupé«me auelir qui sopra effigiato, modeil, completamente trasformati dar privati edcome macchine special, presentate ufficiosamente dalla Casa.

qi ia i l t oclic ci 6Ì trova di fronte, per
ha riferimento con le vetture sport
a t t u a l i , n ' i a
ciazionc tipicamente
senza imposizioni nè

Formula » di enun-
l i h c r a l e . c i o è
d i c i l i n d r a t a .

Duro compito quello delle MASERATI: l'attenzionetra ta su questa prova d ì appe l lo .
sportivi è conoen-

E non è ancora tutto, i>erchè al
terzetto un quarto nome — e die
lazza di nome — è quasi certo che
in occasiono d'ella XV Coppa Mille
Miglia si aggiungerà: quello di Alfaliomeo che di Mille Miglia su quin
dici ben dodici ne ha inscritte nel
suo «Libro d'Oro»!

E un poco alla macchia che si è
preparata la grande Casa milanese;
e pili per assecondare la passione di
certi suoi elementi die ],ur di non
rmupciare ad alcuna delle (Mandi
tradizioni ddia marca d-i loro so
gni e della loro ])assione darchhcrola scalata non si sa a quale parete
a picco, che per un proprio piano
t(cnico o costruttivo o commerciale.
In sostanza non si tratta, tanto per
esser espliciti, di mi moddlo auten
ticamente nuovo. Si tratta semplice
mente del notissimo 2500 cmc. sei
cilindri sport iioimalmente in com-



iticicio al (|ualc sono State introdot
te alenile inodifiche che si traduco
no in altrettanto migliorie e soprat
tutto in considerazione di un impie
go diremo cosi sportivo. Il motore
è il classico 6 cil. di 2500 cmc.. mi
gliorato in alcuni dettagli per ele
varne la potenza e si va da una
nuova testata rinforzata all'impiego
di bielle più robuste; dalla adozio
ne di nuove valvole alla sostituzio
ne degli assi delle camme con eon-
segucnte modifica del diagramma di
<listribuzione; dall'uso di un nuovo
tipo di bronzine alla adozione di un
nuovo apparato speciale di acceii-
hionc doppio, da un nuovo modello
di frizione tipo competizione con
volano in acciaio a un nuovo siste
ma di alimentazione mediante tre
carburatori doppio corpo orizzon
tali con, presa d'aria aereodinanuca.
Morale di lutto questo: il
dai 120 C.V. del moijello 6 L ̂ 501)
SS ai circa 160 C.V. del moto:c a'-

La «due posti sportiva» l'indovinata edizione sportiva della FIAT 1100, vettura
punta nello schieramento dei millecentisti.

leggera. 11 peso completo dcll'iiisie-111̂ 11011 raggiunge i 900 Kg.
11 miglioramento conseguilo dalla

/ " • V

U In scorso anno magistralmente guidatoLo spyder CISITAUA _che ̂ôscô  classificò secondo assoluto.
« m a e s t r o »

tuale, con una curva di
(golarmeiile interessaiit® .dai circa 90 C.V. a 3 mila gin pĉ
passare ai circa 160 ai cmca 5000
. l e i r e g i , ™ i l
Sto SI e provveduto act a
telaio jiassando da mt. , legaci-
2,50 ,ii passo; si è
meno r ic lo l ta „ .2900»
11 ponte posteriore e del tipo
modificato, nella
a) balestra trasversale. ®
ni anteriori sono del tip
ma alleggerite medi
di parti in alluminio 1
sono stati maggiorati. ,,,.„,i,lcre
vetture die dovrebbero
parte alle Mille Miglia sono sU e
approntate due speciali cano^z
berlina dal repairto speciale, m

Alfa Romeo rispetto al modello2500 SS si esprime con cpiestc cifre:
modello 2500 SS peso 1300 Kg. po

tenza 120 C.V.; modello Mil le Mi
glia 1948 peso 900 Kg. potenza
1 6 0 C . V .

E scusate se è poco. Al punto che
viene quasi naturale di rifarsi anco
ra alle cifre dei modelli di Masera
li, di Ferrari e di Cisitalia per farsi
un quadro sintetico della situazione
che per le Cisitalia denuncia accan
to ai 50-55 C.V. un peso di 5.50-600
Kg. e per le Ferrari e le Maserati
un peso di 700-750 Kg. in pieno as
setto per la Mille Miglia e una po
tenza d i 120-125 C.V.

11 quadro si completai con le Fiat
1100 model lo sport ivo e le Stan-
guellini nelle diverse edizioni 750
cmc. 1100 e 1500 cmc. di vecchia e
nuodssima preparazione.

E' evidente che le Stunguellìni
sono realizzazioni tecnicamente d'a
vanguardia, fi-utto di una sapienza
di preparazione veramente eccezio
nale e come tali iia; agonabili ai mo-

hpriìnetta CISITAUIA che dovrà difendere il primato sulla Torino-Brescia stabilito da Bernabei.
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CLEMENTE BIONDETTI, autentico tjamvjione di gran fondo, trionfatore della Mil.
le Miglia 1938 e 1947, e dei recente Giro di Sicilia. Vincerà anche la Mille Mi

glia 1948? Il pronostico non può, evidentemente, che essere in suo favore.

del l i sport propr iamente e let t i . La
edizione sportiva della 1100 Fiat è
invece tutt'altra cosa: è un model
lo costruito anche per un impiego
nojmale. Come tale non può esser
messo a confronto, anche se le sue
presi azioni in corsa risultano all'at
to pratico eccezionali.

Ed è tutto o ffuasi. Infatti ci sa
rebbe da dire qualcosa anche sulla
categ;oria Turismo internazionale
cui risale in gran parte il merito Hi

un elenco di inscritti che sfiora le
due centurie e mezzo di macchine.
Il numero, si dice, ha molta impor
tanza. Può darsi, ma è forse que
stione di punti di vista. Comunque,
nella categoria turismo rientrano
tutti i' modelli /turismo univei-sal-
mentc noti, non sarebbe fuor di luo
go parlare (ammesso che tutti ri
spettino il legolamento che esclude
ogni modifica o messa a- jiunto spe
ciale) piò che di confronto fra le

macchine cU competizione fra gui
datori. La quale cosa ha il suo lato
buono. V'e, tuttavia, un ma, che è
poi lo stesso che si aveva in parten
za al giro di Sicilia: la presenza di
una squadìra di tre Heuley, cioè di
tie veUure inglesi che per quanto
regolarmente catalogabili come mo
delli turismo banno caratteri sticbe
piuttosto sportive. Ne potrebbe de
rivare, soprattutto se Lucani si af
fiaterà con Guglielmo Sandià che ha
rimpiazzato Dorino Serafini, im
provvisamente ammalatosi e se il
Haller si adatterà alla nuova mac
china, la vittoria di una di que-
ste vetture. In Sicilia a Bracco con,
I Aprilia riuscì di tenere in rispettola macchina inglese.

Avverrà altrettanto nella Mille
M i g l i a ?

E sarebbe tutto, se non restasse da
parlare dei piloti, cioè degli uomini
cui spetterà di' sfruttare le possibi
lità dielle vetture. Gran mistero da
tutte le parti, fatta eccezione per
Maserati che in mancanza di Villo-
resi impegnatosi per il G. P. di Gi
nevra farà correre come isolati
Ascari Auricchio. Capelli ed A-
mendola e si sa inoltre che saran
no in campo anche due Berlinette
su telaio 1500 sei cilindri.

P&r Ferrari non si sa con] esattea-
za chi correrà per la casa e chi a
titolo personale. Comunque i piloti
sui quali Ferrari conterà saranno in
sostanza Biondetti, Cortese e 'Hi-
ghetti che sono tre ottime guide
senza dubbio. Per Cisitalia oltre Ta-
mffi correranno lo stesso Dusio.-
Carenale. Bernabei. E per Alfa Romeo Con certezza nessuno può di-
le. Si parla di una coppia Mag<rL
Brivio, o Brivio-Giii dotti, si parla
anche di Sanesi, di Roll e del ro
mano Venturi. Ma si parla anche di
Trossi e di altri piloU. Dipenderà,
pare, dal risultato di certe prova
tuttora in corso.

E' un'alternativa di grande im-
poitanza questa dei piloti cui le due
Alfa Romeo potrebbero essere af
fidate. Potrebbe dipendere da c«sa
lo stesso risultato così come un poso
d̂ isivo .avrebbe potuto avere perMaserau la presenza di Villor̂ i.A proposito: ma come e perchè
SI e permaso che il calendario in-
ternaziona e portasse per il giornoi
della « Mille Miglia » anche un Gra«
Iremio di Ginevra?
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